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Si apre stamane all'EUR la solenne 
assemblea di tutte le giunte 

Per i poteri 
alle Regioni 

inadempiente il governo 
I ritardi ed i limiti circa i decreti delegati potrebbero diventare 
difficilmente recuperabili se la maggioranza governativa con
tinuerà a mantenere l'atteggiamento tenuto finora - Alla mani
festazione sarà presente una delegazione dei gruppi del PCI 

La riunione di tutte le Giun
te regionali delle Regioni a 
statuto ordinario, promossa in 
occasione dell'incontro di Bari 
tra vari presidenti di Regioni 
del Sud e del Nord si apre 
stamane a Roma, al Palazzo 
dei Congressi dell'EUR. Sono 
invitati i gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato che 
hanno approvato gli statuti re
gionali — è escluso, quindi, il 
MSI — ed il governo. 

Con questo atto di grande ri
lievo politico le Regioni inten
dono sostenere solennemente la 
richiesta dell'immediato e com
pleto trasferimento delle funzio
ni esercitate dall'amministra
zione centrale dello Stato che 
la Costituzione assegna peren
toriamente agli organi regiona
li. A questo proposito, i presi
denti delle Regioni della Pu

glia, della Lombardia, della Li
guria, dell'EmiliaHomagna, del
la Toscana. dell'Umbria, delle 
Marche, della Basilicata, della 
Campania e della Calabria, che 
si sono fatti promotori della 
riunione, hanno denunciato sia 
la lentezza con la quale ven
gono predisposti i decreti di 
trasferimento dei poteri dal
l'amministrazione centrale alle 
Regioni, sia la limitazione che 
i decreti finora pubblicati, com
portano per l'autonomia costi
tuzionale della Regione, al pun
to da rendere concreto il peri
colo di una lunga battuta d'ar
resto della riforma regionale. 
In elTetti. sui cinque decreti ri
guardanti le materie cosiddette 
« minori », trasmessi per un 
parere richiesto dalla legge 
prima dell'approvazione defini
tiva. le assemblee regionali 

Perchè eletti col voto delle sinistre 

Espulsi dalla DC 
il sindaco e due 
assessori di Pisa 
Fanno parte col PSI della giunta che ha 
evitato il commissario prefettizio - Anche 
il PSDI critica la condotta democristiana 

PISA. 15. 
La giunta provinciale della 

DC pisana ha deciso oggi di 
espellere dal partito il nuovo 
sindaco della città, prof. Elia 
Lazzari, e gli assessori Gian
carlo Costagli e Roberto Mi
suri eletti ieri nella giunta 
comunale con i voti dei gruppi 
del PCI. PSI. PSIUP e delle 
sinistre de (Base e Forze Nuo
ve). Della giunta, oltre i rap
presentanti della sinistra de. 
fanno parte anche quattro as
sessori socialisti. La decisione 
di espulsione, per diventare de
finitiva. dovrà essere sottoposta 
al giudizio di altri organi della 
DC. Sabato si riunirà il comi
tato provinciale de. 

In un comunicato diffuso sta
mane la DC pisana afferma 
che Lazzari. Costagli e Misuri 
« hanno cessato di far parte 
della DC e conseguentemente 
non hanno più alcun titolo per 

Lo squadrismo 

a Reggio Calabria 

Interrogazione 
a Restivo 

dei senatori 
comunisti 

In riferimento ai fatti di 
Reggio Calabria il compa
gno Umberto Terracini, i 
senatori comunisti calabre
si Tropeano. Argiroffi. Poe-
rio. e i compagni Venanzi 
e Fabiani hanno rivolto una 
interrogazione al ministro 
dell'Interno in cui fra l'al
tro si afferma che « consta
tando come, validamente 
confortate dalla impunità 
nella quale hanno di fatto 
goduto per innumerevoli 
reati perpetrati durante i 
moti sediziosi dell'autunno 
scorso, le congreghe ever
sive e fascistoidi di Reggio 
Calabria si siano ancora 
una volta abbandonate al
le più facinorose imprese 
senza trovare da parte di 
quelle autorità alcuna op
posizione. con grave peri
colo per la vita e 1 beni 
dei cittadini e con danni 
incalcolabili arrecati ad 
importanti organizzazioni 
popolari e democratiche; 
chiedono se il ministro fos
se stato edotto dalle auto
rità locali delle premoni
trici pressanti segnalazioni 
che in proposito erano sta
te loro fatte dai dirigenti 
delle organizzazioni politi
che. sindacali e di massa 
di Reggio Calabria e. al 
caso, quali istruzioni aves
se loro dato circa le mi
sure da adottare; in caso 
contrario se non consideri 
di avere mancato ai propri 
doveri non seguendo diu
turnamente, e con la mas
sima oculatezza, il persi
stere di una situazione alla 
cui gravità egli aveva d'al
tronde contribuito, tolle
rando il libero prosegui
mento delle criminose at
tività di gruppi e di singoli 
che apertamente dichiara
no il loro proposito di im
pedire il riawiarsi della 
vita locale secondo l'ordi
nato funzionamento delle 
strutture democratiche fi
nalmente colà instaurate ». 

rappresentarla > in quanto 
« hanno aderito ad una mag
gioranza di tipo marxista >. 
Gli organi direttivi de affer
mano « la netta opposizione ed 
estraneità della DC alla nuova 
giunta comunale ». 

Di tono diverso le reazioni 
degli altri partiti. 

II comitato provinciale del 
PSDI. pur giudicando la solu
zione data alla crisi ammini
strativa della città « non va
lida ». ricorda che la respon
sabilità della situazione ricade 
sulla DC. Il PSDI si riferisce. 
evidentemente, al sistematico 
rifiuto de di accettare un dia
logo con i comunisti per evitare 
alla città il commissario pre
fettizio 

Questa critica, che anche 
nella seduta di ieri è stata mar
cata dall'atteggiamento tenuto 
dai consiglieri del PSDI e del 
PRI che hanno partecipato alla 
votazione del sindaco e della 
giunta, mentre quelli de e delle 
destre sono usciti dall'aula, sot
tolinea l'isolamento completo in 
cui si sono venuti a trovare i 
dirigenti della DC pisana. 

La Federazione del PSI ha 
espresso soddisfazione per la 
elezione della giunta unitaria 
« basata su una maggioranza 
fedele ai principi della demo
crazia e dell'antifascismo ». In 
questo modo sarà possibile < ri
salire la crisi economica della 
città e rafforzare nei cittadini 
la fiducia nelle istituzioni de
mocratiche ». 

Del resto il significato del
l'accordo tra PCI. PSI. PSIUP 
e sinistre de a Pisa va oltre 
una vicenda locale, pur dif
fìcile e complessa. La decisione 
— come già ieri aveva sottoli
neato il compagno Bulleri. re
sponsabile del comitato citta
dino del PCI — costituisce una 
risposta alle forze che hanno 
promosso il processo involutivo 
in alto nel paese (e di cut 
l'aggressione squadnstica di 
ieri a Reggio Calabria contro 
la sede del PSI è una nuova 
gravissima prova). 

In questo quadro involutivo 
viene a collocarsi una dichiara
zione del sottosegretario all'In 
dustna. Biagicm. notabile de 
della Lucchèsia. il quale ha 
chiesto che < la DC faccia a 
meno di uomini che screditano 
il partito di fronte all'eletto
rato » Biagioni si riferisce agli 
esponenti della sinistra de che 
rifiutano la collusione con i 
fascisti. 

Gruppo 
parlamentare 
italo-cinese 

Presidente Nenni - Vice 
presidenti: Vittorino Colombo 
(de) e il compagno Galluzzi 

hanno espresso pesanti critiche 
e aperte ripulse, Gli altri, quel
li più importanti, non sono an
cora - stuti approntati dal go
verno. 

L'ostilità delle foize modera
te della DC e del governo ver
so le Regioni non è cosa nuova 
e tali atteggiamenti negativi fi
niscono col prevalere nell'atteg
giamento generale del governo, 
anche per le contraddizioni in
site in certe posizioni assunte 
da forze democratiche della 
compagine di governo. 
Ciò determina una situazio

ne sempre più grave in un 
momento in cui gli elementi più 
conservatori della DC, aperta
mente appoggiati dalle forze 
reazionarie tasciste sviluppano 
un attacco dall'interno dei Con
sigli e delle Giunte regionali, con 
il chiaro intento di dare un nuo
vo colpo per uno spostamento 
a destra dell'asse politico del 
paese, con le crisi aperte nelle 
Giunte regionali del Piemonte. 
della Campania, del Lazio e le 
crisi latenti in altre Regioni. 

D'altra parte si è giunti a 
una pratica rottura dei rappor
ti tra Regioni e governo sulle 
questioni della programmazione 
economica. 

Il governo e il presidente del 
Consiglio, non hanno ancora fat
to conoscere, alla vigilia della 
riunione, come intendono esser
vi rappresentati; e questo è un 
segno della scarsa volontà po
litica di rispondere con chiarez
za alle richieste avanzate uni
tariamente dalle Regioni, ri
chieste che partono da un arco 
di forze politiche attamente rar> 
presentative che comprendono i 
comunisti, ma che vedono una 
maggioranza di forze socialiste, 
democristiane e degli altri par
titi di governo. 

I ritardi e i limiti circa i de
creti delegati che oggi vengono 
messi in evidenza potrebbero 
diventare difficilmente recupe
rabili solo se la maggioranza 
di governo decidesse di persi
stere in un atteggiamento ne
gativo come quello attuale. Ma, 
in tal caso le responsabilità e 
le conseguenze sul piano poli
tico e istituzionale, l'aiuto che 
ne verrebbe all'agitazione di 
destra, non potrebbero essere 
coperti con i silenzi; né si po
trebbe metterle, puramente e 
semplicemente, sul conto delle 
resistenze di certa burocrazia. 

Le Regioni sono venute pre
cisando. in questo primo anno 
di vita le loro funzioni di stru
mento per un ordinato svilup
po democratico e di una nuova 
coesione nazionale, ed è certa
mente significativo che la pro
posta della riunione che si apre 
oggi a Roma sia partita da un 
incontro, avvenuto a Bari, tra 
dirigenti di Regioni meridionali 
e centro settentrionali. 

In questo contesto, va affron
tata. oggi, la questione del pas
saggio rapido, integrale, delle 
funzioni amministrative alle Re
gioni. senza riserve che intac
chino materie di spettanza re
gionale. anche per dare certez
za. quanto al proprio futuro, in 
un serio quadro di riforma de
mocratica. a una parte non in
differente della burocrazia sta
tale. che può diventare, conti
nuando l'incertezza e la confu
sione attuali, facile preda, co
me in alcuni casi è avvenuto, 
della scomposta agitazione fa
scista. 

All'assemblea saranno presen
ti delegazioni dei gruppi parla
mentari comunisti della Came
ra e del Senato. E' previsto 
un intervento del compagno Pie
tro Ingrao. presidente del grup
po dei deputati comunisti. , 

Ieri pomeriggio a Monteci
torio si è riunito il gruppo ita
lo cinese dell'Unione Interpar 
lamentare al quale hanno fi
nora aderito 171 deputati e 71 
senatori 

Nel corso dell'assemblea co
stitutiva sono stati eletti pre
sidente del gruppo italo cinese 
Il senatore a vita Pietro Nen 
ni. vice presidenti gli onorevo 
li Vittorino Colombo (demo
cristiano) e Carlo Galluzzi 
(comunista). Segretari sono 
stati eletti l'on. Flavio Orlan
di (socialdemocratico) e il se
natore Franco Antonlcelll del
la Sinistra Indipendente di 
Palazzo Madama, 

Da dipendenti 

della Difesa 

Assalita l'auto 
di Tonassi 

Deplorazione di CGIL, 
CISL e UH 

Un gruppo di dipendenti del 
ministero della Difesa, in sciope
ro da alcune settimane per ini
ziativa di un «comitato di agi
tazione» ha tentato di aggre
dire il ministro Tanassi. I ma
nifestanti si erano raccolti verso 
le 13 sotto la sede della direzio
ne del PSDI ove era in corso una 
riunione dei dirigenti socialdemo
cratici. Una delegazione era sa
lila nella sede del PSDI chieden
do di essere ricevuta, ma il mi
nistro si è rifiutato facendo sa
pere che avrebbe provveduto a 

» fissare l'incontru per il pomerig
gio. Quando Tanassi ha lasciato 
l'edificio la sua auto è stata col
pita a bastonate, il vetro poste
riore è anrfcitn in frantumi 

Le segreterie confederali del
la CGIL. CISL e UIL hanno 
diffuso un comunicato in cui 
< deplorano vivamente che du
rante lo svolgimento di una ma
nifestazione dei lavoratori del 
ministero della Difesa — e 
non promossa dai sindacati con
federali — siano stati compiuti 
atti di violenza nei confronti 
del ministro della Difesa on. Ta
nassi. Riconfermando la loro 
piena solidarietà alla azione dei 
lavoratori della Difesa, sulla 
base della piattaforma indicata 
dai sindacati confederali, le se
greterie confederali riafferma
no — conclude il comunicato — 
l'esigenza di un netto ripudio 
da parte dei lavoratori di epi
sodi di violenza che sono com
pletamente estranei ai metodi 
della lotta sindacale». 

; Con una «retata ad effetto» si tenta di nascondere la lunga inerzia contro la mafia 

La magistratura tenuta all'oscuro 
dell'operazione contro i mafiosi 

Non ancora spiccati i mandati di cattura - Le accuse formulate sono quelle di droga e di speculazione,edilizia - Un'impressio
nante catena di delitti che avrebbe come sfondo la rivalità tra le bande di Greco e di La Barbera - La stampa borghese ha 

sfruttato il clamore degli arresti per far calare il silenzio sulle responsabilità politiche denunciate dall'Antimafia 

L'arrivo a Palermo di Natale Rimi, il mafioso assunte dalla Ragiona laziale 

La legge approvata ieri dalla maggioranza di centro-sinistra e liberali 
_ _ ^ < 

Vecchia linea per il Mezzogiorno 
Non viene in sostanza modificato l'indirizzo di intervento attraverso la Cassa - Au
mentato lo stanziamento per l'agricoltura - Il voto contrario del PCI motivato da Fortunati 

i' Dal nostro corrispondente 
;'i • " PALERMO, 15 •» 

Sono già tutti rinchiusi in altrettante cella di isolamento al 
carcera dall'Ucciardone i 32 mafiosi (quello In soprannumero 
s'è fatto beccare come un pivello poche ore fa, alla periferia 
di Palermo) rastrellati, l'altra notte in tutta Italia, n-'l corso 
di una operazione certo spettacolare e singolarmente tempe
stiva, ma di dubbia portata e di ancor più incerta prospettiva. 
L'ultimo scaglione — i nove 

La legge per gli interventi 
a favore del Mezzogiorno è 
stata approvata ieri sera al 
Senato dalla maggioranza, con 
1 voti dei quattro partiti di go
verno e liberali, contrari i co
munisti e tutte le sinistre, do
po che era stata risolta con 
un ennesimo compromesso la 
questione dei finanziamenti 
per l'agricoltura, che mercole
dì sera, alla vigilia del voto 
finale, aveva fatto esplodere 
un grave disaccordo nelle file 
DC e aveva provocato la so
spensione del dibattito. 

Si tratta nel complesso di 
un provvedimento che non 
muta, in sostanza, la vecchia 
linea seguita dalle classi diri
genti italiane nel meridione, 
basata sull'intervento straordi
nario deciso e diretto dal cen
tro. attraverso strumenti clien
telar! come la Cassa, anziché 
sulla programmazione demo
cratica e sulle scelte autono
me e responsabili delle Re
gioni e dei poteri locali. 

L'inadeguatezza dei finan
ziamenti, inoltre — che, come 
l'episodio dell'altro giorno ha 
dimostrato, provoca un gra
ve stato di disagio anche in 
alcuni settori della maggio
ranza — diminuisce la porta
ta delle poche novità positive 
del provvedimento. Questi i 
motivi di fondo del voto con
trario dei comunisti, di cui il 
compagno Fortunati, pronun
ciando ieri la dichiarazione di 
voto a nome del gruppo del 
PCI, ha ulteriormente chiari
to il senso. 

La posizione che abbiamo so
stenuto — egli ha detto — nel 
confronti dei compiti delle re
gioni. della soppressione del 
ministero per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, 
di una trasformazione proton
da della Cassa, dell'inserimen
to esplicito di orientamenti di 
programmazione regionale. 
tutto ciò risponde alla esigen
za di affermare, dopo l'avve
nuta istituzione delle regioni, 
una diversa concezione delle 
funzioni e dei compiti dello 
Stato. 

Se non si batte questa stra
da, se si punta solo o sull'istan
za dell'assistenza tecnico am
ministrativa. o su quella del
la direzione politica centra
lizzata, In realtà, anche al 
di là delle intenzioni, il distac
co fra economia e politica, 
fra società ed assetto istitu
zionale. fra condizioni di vita 
degli abitanti ed erogazione 
delle risorse disponibili, tra 
risultati economici e costi so
ciali. continuerà Inesorabil
mente ad accrescersi. 

Questa legge, al contrario, 
lascia aperto il problema del
la necessaria svolta negli in
dirizzi di politica economica 
che riguardano il Mezzogior
no: l'imporre tale svolta re
sta perciò, ancora, - compito 
delle forze sociali e politiche 
più avanzate del paese. Il 
voto contrario dei comunisti 
— ha concluso 11 compagno 
Fortunati — non significa per
ciò soltanto netta e chiara 
opposizione nei confronti del
le premesse e degli obiettivi 
che hanno informato le scel
te della maggioranza; il no
stro voto contrario • intende 
soprattutto sottolineare la no
stra profonda fiducia nelle 
popolazioni del Mezzogiorno. 
nella classe operaia, nei la
voratori e negli intellettuali 
del nostro paese, e nella uni
tà delle forze coerentemente 
meridionaliste e progressive, 
per uscire dalle secche di una 
situazione che vede nella con
gestione del nord e nella de
gradazione di intere zone del 
sud 1 presupposti convergenti 

di un'unica disgregazione so
ciale. 

Il voto contrario degli altri 
gruppi di sinistra è stato mo
tivato da Masciale per il 
PSIUP e da Parri per la si
nistra - indipendente. Formi
ca, del PSI. ha fatto precede
re l'annuncio del voto favore
vole del suo gruppo da tali e 
tante critiche alla passata po
litica verso il Mezzogiorno, e 
da cosi gravi preoccupazioni 
per l'avvenire, da rendere dif
ficili a comprendere i moti
vi di quel voto favorevole. 

Prima di arrivare al voto 
finale, la assemblea aveva ap
provato i due ultimi articoli, 
il 14 e il 15, riguardanti i fi
nanziamenti. sui quali già nel
la mattinata la commissione 
Finanze e Tesoro aveva rag
giunto un compromesso fra 
le proposte del governo (200 
miliardi in più per l'agricol
tura) e quelle dei 29 senatori 
de che chiedevano, all'interno 
dei finanziamenti già stabiliti 
dalla legge, uno spostamento 
di 2 060 miliardi alla Cassa 
per il Mezzogiorno, da desti
narsi per la maggior parte al
l'agricoltura. ' 

La realtà, hanno sostenuto i 
comunisti, è che 1 fondi non 
bastano, e nessuna diversa 
suddivisione all'interno dello 
stanziamento previsto può ri
solvere il problema. Perciò il 
PCI ha chiesto uno stanzia
mento aggiuntivo di 2.200 mi
liardi da devolversi alle regio
ni meridionali. Ma Ferrari Ag
gradi, ancora ieri mattina in 
commissione, ha categorica
mente negato un aumento de
gli stanziamenti. Ci si è dun
que accordati su una diversa 
suddivisione delle somme già 
previste, spostando altri 400 
miliardi (oltre ai 200 già stan
ziati) alla agricoltura, e su un 
altro spostamento interno per 
cui viene anticipata dal se
condo al primo biennio la pos
sibilità di impegni finanziari 
per 250 miliardi. 

v. ve. 

Modifica del codice fascista 

Abrogate alcune norme 
sui reati di opinione 

Il testo varato dalla commissione 
dovrà essere approvato dal Senato 
La commissione giustizia 

del Senato ha approvato ieri 
in sede referente il disegno di 
legge unificato con cui si abro
gano dal codice penale diver
se norme fasciste, tuttora in 
vigore. Viene cosi rimesso al
l'aula di palazzo Madama un 
testo elaborato tenendo con
to dei disegni di legge di ini
ziativa parlamentare (PCI, 
PSI, PSIUP. Lista indipenden 
te. Sinistra della DC), nonché 
di un disegno di legge, più 
arretrato, del governo. 

L'approdo cui è giunta ieri 
la commissione comprende la 
abrogazione degli articoli: 269 
(attività antinazionale del cit
tadino italiano all'estero); 270 
(associazioni sovversive); 271 
(associazioni antinazionali); 
272 (propaganda ed apologia 
sovversiva ed antinazionale); 
273 (illecita costituzione di as
sociazioni aventi carattere in
ternazionale): 274 (illecita par
tecipazione alle medesime); 
279 (lesa prerogativa della re
sponsabilità del presidente del
la repubblica); 292 bis (circo
stanze aggravanti per il vili
pendio alla bandiera): 303 
(pubblica istigazione ad apo
logia dei reati suddetti): 305 
(cospirazione politica median
te associazione); 374 (omessa 
denuncia da parte del cittadi
no dei reati suddetti); 502. 

504. 505, 506 (serrata e scio
pero per fini contrattuali, non 
contrattuali, di solidarietà e 
di protesta; coazione alla pub
blica autorità mediante scio
pero o serrata); 507 (boicot
taggio): 509 (inosservanza del
le norme disciplinanti i rap
porti di lavoro); 635, n. 2. se
condo comma (aggravante per 
danneggiamento in caso di 
sciopero o serrata); 654 (grida 
o manifestazioni sediziose); 
657 (grida o notizie atte a 
turbare l'ordine pubblico). 

Dal testo approvato in com
missione risultano poi note
volmente ridotte — ovvero sen
sibilmente modificate — le pe
ne relative ad una serie di 
reati di cui la proposta comu
nista prevedeva la soppressio
ne. 

Sono Invece state respinte 
le proposte comuniste concer
nenti l'abrogazione delle nor
me dell'art. 276 (istigazione 
dei militari a disobbedire alle 
leggi), 291 (vilipendio alla na
zione). 304 (cospirazione poli
tica mediante accordo). 

Il limite più serio riscontra
bile nelle proposte approvate 
in commissione riguarda dun
que i reati di vilipendio. La 
lotta si sposta ora nell'aula del 
Senato, sia perché la legge 
venga varata rapidamente, sìa 
per migliorarne il testo. 

Gravissima misura contro i pensionati 

1000 miliardi tolti ail'INPS 
per i decreti congiunturali 

La notizia è stata confermata ieri dal ministro Donat Cattin 

I provvedimenti congiuntu
rali del governo rappresenta
no un siluro al miglioramen
to delle pensioni e. comunque, 
un decisivo ostacolo al pro
seguimento della riforma del
la previdenza sociale. Lo ha 
affermato, e documentato, il 
ministro del Lavoro Donat Cat
tin tn un discorso pronuncia
to per l'insediamento di Fer
nando Montagnanl alla presi
denza dell'INPS. « Nelle scor
se settimane si è deciso, col 
parere contrario del ministro 
del Lavoro — ha detto Donat 
Cattin — di non rinnovare 
l'aliquota contributiva dello 
1,65% dovuta al Fondo pen
sioni lavoratori dipendenti il 
cui minore gettito nel quin
quennio equivale a 900 mi
liardi di lire. Inoltre, al get
tito contributivo certo prove

niente dalla produzione col de
creto approvato lo scorso 3 
luglio dal consiglio dei mini
stri è stato sostituito un im
pegno dello stato per la co
pertura di 250 miliardi ». cioè 
nettamente inferiore (forse di 
un centinaio di miliardi) a 
quella che sarebbe l'entrata 
effettiva. 

Il ministro del Lavoro ag
giunge di avere dato comu
nicazione di queste decisioni 
ai sindacati, i quali si erano 
dichiarati contran ad ogni in
tervento a carico della pre 
videnza. Se i decreti del go
verno non saranno bocciati 
dal Parlamento le conseguen
ze sono chiare: le misure che 
si dovevano varare entro que
st'anno e cioè «la parifica
zione dei trattamenti minimi 
dei lavoratori autonomi, la re
visione della disciplina sulla 

invalidità pensionabile il cui 
onere si può valutare in 250 
miliardi, l'accesso dei lavo
ratori autonomi a classi supe
riori di contribuzione, la pa
rificazione dei fondi costi
tutivi a quelli del regime ge
nerale » sono decisamente o-
stacolate. -

Quelle ricordate dal mini
stro non sono tutte le esi
genze dei pensionati. Le prin
cipali, avanzate dal PCI — 
minimi a 35 mila lire per tut
ti e scala mobile in base al
l'Incremento del salari — so
no anzi Ignorate. Manca inol
tre qualsiasi accenno alla re
visione degli assegni familia
ri. E' tuttavia grave ciò che 
il ministro denuncia, poiché 
se i decreti congiunturali ren
dono difficili adeguamenti li
mitati, ancor più ostacola mi
sure ulteriori di riforma, 

acciuffati a Milano, che ave
vano viaggiato sotto una scor
ta eccezionale, quasi i più 
fossero stati promossi sul 
campo mafiosi di sene A — 
sono arrivati poco dopo mez
zodì alla Stazione Centrale 
gremita di curiosi, di parenti, 
di fotografi, di cronisti; e so
prattutto di agenti e carabi
nieri che prima hanno fatto 
sgomberare tutti, e poi (ulti
ma pennellata di una accorta 
regia) han fatto sfilare lenta
mente la fauna mafiosa dal 
treno alle auto sotto gli obiet
tivi della TV, mentre altis
sime si levavano le urla dei 
familiari: «Sangu miul », 
«Toduccio beddu! », « Fuddì-
tinnì, Miniddu! »... 

In effetti, e almeno fino a 
questo momento, più che di 
fronte ad una operazione con
tro la mafia, dagli sbocchi già 
definiti, ci troviamo di fronte 
ad una mossa psicologica nel 
confronti di un'opinione pub
blica sgomenta e indignata 
per l'impotenza (ma l'Antima
fia ha parlato anche di com
piacenze e di complicità, do
cumentando gravissime inter
ferenze e protezioni della DC) 
di polizia e carabinieri di 
fronte alla inarrestata nuova 
escalation della criminalità 
mafiosa. 

Perché, che cosa hanno in 
mano gli inquirenti, per ora, 
contro coloro che sono incap
pati nella colossale retata? 
Hanno le soffiate di un confi
dente sequestrato e quasi cer
tamente già eliminato (quel 
Vincenzo Guercio, gestore del 
« Bar del Massimo » rapito sa
bato scorso e la cui scompar
sa — per loro esplicita am
missione — ha fatto scattare 
l'operazione); hanno alcune 
tracce che già parecchi mesi 
fa avevano portato alla segna
lazione di molti degli arresta
ti di ieri come indiziabili del 
sequestro del giornalista Mau
ro De Mauro (tracce che la 
magistratura aveva ritenuto 
troppo labili); hanno qualche 
altro riscontro che tende a 
confermare — questo è l'ele
mento più interessante, ma 
pur sempre insufficente — 
che la maggior parte degli 
acciuffati fa in qualche mo
do capo, per dritto o per ro
vescio, all'organizzazione ma
fiosa dei Greco-Liggio (lati
tanti) che da dieci anni sta 
sistematicamente e letteral
mente liquidando gli uomini 
della cosca avversaria dei La 
Barbera-Torretta. 

Infatti, dalla parte dei Gre
co sta certamente Giusto Pi-
cone, imprenditore di acque 
gassate già processato ed as
solto con dubbio al disgra
ziato processone di Catanzaro. 
E coi Greco stanno gli im
prenditori edili Filippo Pedo
ne, Girolamo e Pietro Teresi; 
uomini di Liggio, sono, altret
tanto sicuramente, Corso pa
dre e figlio (arrestati a Pome-
zia, vicino Roma, dove cura
vano l'amministrazione di una 
tenuta di Frank Coppola, il 
trafficante italo - americano 
della droga che per tanti anni 
ha fatto e disfatto le fortune 
politiche di due notabili de
mocristiani) che del sangui
nario capo mafia corleonese 
si è convinti abbiano addirit
tura agevolato l'ultima e for
tunata fuga. E ancora, uomo 
di Liggio dovrebbe essere (se 
degno seguace di suo padre e 
suo fratello, i capi mafia di 
Alcamo ora all'ergastolo) quel 
Natale Rimi per il quale un 
ancor anonimo uomo politico 
democristiano si era appena 
dato con successo da fare per 
farlo assumere come impiega
to alla Regione Lazio. 

I nomi della maggior parte 
degli altri non dicono molto 
alle cronache. Sono uomini 
praticamente nuovi, almeno 
per il grosso pubblico. Ma 
questo non vuol dire niente, 
obiettano gli inquirenti: di ac
qua sotto i ponti, dall'epoca 
della grande guerra mafiosa 
del '63 (che polizia e carabi
nieri seppero riscostruire solo 
a posteriori: è regola che i 
capi si scoprano soltanto al
l'obitorio...), ne è passata tan
ta, e, aggiungiamo, tanto in
controllata, che una nuova 
leva deve essere pur cresciu
ta, a livello intermedio e sul 
piano della « manovalanza 
del crimine». Per esempio, 
Salvatore Gambino, palermi
tano ma residente a Ragusa 
(dove è stato arrestato Ieri 
notte), viene, per esempio, in
dicato come l'uomo più peri
coloso sul piano dell'esecutore 
di ordini: addirittura il killer 
numero uno. 

Prove? Ancora nessuna. Tan-
t'è che. per non correre rischi, 
polizia e carabinieri hanno stu
diato. organizzato e realizzalo 
la retata tenendone all'oscuro 
la magistratura, che è stata po
sta di fronte al fatto compiuto 
ed alla quale è stato chiesto. 
solo a co ,e fatte (è questa forse 
la prima sperimentazione pra
tica dei rimedi invocati dalla 
DC per fronteggiare le limitazio
ni dell'arbitrio poliziesco?), di 
spiccare i mandati di cattura. 
che ad ogni modo non sono an
cora usciti da Palazzo di Giu
stizia, per la sola associazione 
a delinquere, un'accusa che do
vrebbe non già precedere ma 
semmai seguire ad altre, spe
cifiche, circostanziate. 

Le accuse, che sono rimaste 
nella penna degli inquirenti in 
attesa di barlumi di conferma, 
sono gravissime, come sapete: 
droga e speculazione edilizia 
— i due grandi filoni della cri

minalità mafiosa di questi an 
ni — farebbero da srondo a 
tutta quella serie di delitti che 
si susseguono da dieci mesi e 
die. del resto anche per la Coni-
missione Antimalìa, avrebbero 
una unica matrice, sempre noi-
lo scontro all'ultimo sangue tra 
le grandi bande avversarie. 

Parliamo della imnressionan-
te catena che dalla scomparsa 
di De Mauro, via via. fino a 
quella di Vincenzo Guercio si 
è fin qui snodata attraverso 
l'agghiacciante eliminazione del
l'albergatore Candido Climi (am
mazzato da quattro finti infer
mieri in quel letto d'ospedale 
dove era finito per un prece
dente attentato), l'assassinio del 
pistolero Vincenzo Di Martino 
(guardaspalle di Torretta), lo 
omicidio dello « zio » Mino Ma-
tranga (uno dei vice di Angelo 
La Barbera), il regolamento di 
conti col discusso Procuratore 
Scaglione, i sequestri, infine, del 
figlio dell'industriale miliarda
rio Giacomo Caruso (restituito 
dopo l'intervento di Scaglione 
nell'inchiesta) e del figlio del 
< boss » della speculazione edi
lizia Vassallo, di cui invece non 
si sa nulla, ormai, da 40 giorni. 

Nessuna prova ancora, però. 
di tutto questo. E molti rischi 
quindi che — di qui a molti 
mesi, restando le cose ferme a 
questo punto — parecchia gente 
esca dall'Ucciardone tutta pim
pante. Ma. intanto, un primo 
risultato sarà stato consegm'n: 
quello di fornire una parvenza 
di risposta, insufficiente ed eriui 
voca. alle ansie di una opinione 
pubblica scossa, impaziente, ta 
lora in parte disorientata Ma 
la risposta è anche tardiva: pò 
lizia e carabinieri hanno am 
messo ieri che quel poto i'he 
sanno lo sapevano già da mesi. 
Bene, perché allora hanno agito 
solo ieri, tra l'altro rendendo 
cosi possibili altre imprese, am 
messo che l'assunto sia valido? 
E' un fatto che l'operazione sia 
stata compiuta esattamente al 
l'indomani della pubblicazione 
del sensazionale « dossier » del 
l'Antimafia che chiama in causa 
le primarie pesanti e decisive 
responsabilità del sistema di pn 
tere de nelle ricorrenti ondate 
di criminalità mafiosa. 

Il sospetto che si sia cosi ten 
tato di disinnescare la bomba 
del rapporto della Commissione 
Antimafia, e di mettere la ?oi-
dina alle polemiche, viene espli 
citamente avanzato questa sera 
dall'c Ora » che ne trova ogget
tiva e illuminante conferma nel
la circostanza che. a parte due 
eccezioni d'una di quattro n 
ghe. l'altra di poco più di tanto) 
tutta la stampa borghese e « in 
dipendente » ha preso occasione 
dalla retata per dimenticarsi 
immediatamente di tutto quel 
che aveva, ieri, censurato e di 
ciò che aveva rinviato « per 
ragioni di spazio ». 

Risultato, solo i lettori di pò 
chi giornali democratici, anco 
ra oggi, sanno che « tanti lutti 
in meno ci sarebbero stati se i 
carabinieri e la PS avessero 
voluto o potuto fare il loro do 
vere ». che e già coi mezzi esi
stenti si poteva fare di più per 
lottare contro la criminalità ma
fiosa ». e che se questo non s'è 
fatto bisogna chiederne conto e 
ragione al personale politico de
mocristiano indicato nei rapporti 
anche per nome e per cognome. 
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